ALLEGATO 2 

DIREZIONE DIDATTICA STATALE GUSPINI
BES - SCUOLA PRIMARIA

	AREA COGNITIVA

	

	FUNZIONAMENTO – STRATEGIE – USO INTEGRATO DI COMPETENZE DIVERSE
	MAI
	A VOLTE
	SPESSO
	SEMPRE

	· Modalità di apprendimento 
	· cinestesico 
(preferenza per le attività concrete)
	
	
	
	

	· 
	· visivo-verbale 
(preferenza per la letto-scrittura)
	
	
	
	

	· 
	· visivo non verbale
(preferenza per immagini, disegni, fotografie, simboli, mappe concettuali) 
	
	
	
	

	· 
	· uditivo 
(preferenza per l’ascolto)
	
	
	
	

	· Organizzazione ed esposizione orale…
	· buona
	
	
	
	

	
	· lenta e stentata   
	
	
	
	

	
	· altro
	
	
	
	

	· Lentezza esecutiva e operativa 
(es.: ritardo nello svolgimento dei compiti, rallentamento nel copiare dalla lavagna e/o nel segnare i compiti per casa e/o a scrivere tutte le informazioni necessarie)
	
	
	
	

	· Lentezza a preparare il materiale necessario per la lezione
(es.: tende a non essere mai pronto in relazione alle richieste dell’insegnante)
	
	
	
	

	· Limitata consapevolezza degli errori 
(es.: consegna i compiti senza prima averli revisionati)
	
	
	
	

	· Distraibilità in compiti prolungati nel tempo e diminuzione delle capacità attentive sostenute
(necessità di pause di recupero prolungate o di pause brevi ma frequenti)


	
	
	
	

	· Consapevolezza delle proprie modalità di apprendimento, dei processi e delle strategie operative adeguate al proprio stile cognitivo
(es.: su indicazione e/o in autonomia sceglie e utilizza gli strumenti compensativi necessari per lo svolgimento del compito)

	
	
	
	

	· Ragionamento logico e apprendimento dei concetti… 

	· riconosce una situazione problematica e indica una soluzione adeguata (con l’ausilio di immagini e riferimenti alla realtà)

	
	
	
	

	
	· comprende il senso generale del testo di un problema aritmetico (letto autonomamente e/o ascoltato)

	
	
	
	

	
	· sa spiegare come ha affrontato un compito 

(compiti di ragionamento)

	
	
	
	

	
	· comprende le consegne e/o le indicazioni operative 
	
	
	
	

	L’alunno/a fatica
	· nei processi di automatizzazione della letto-scrittura che rende difficile contemporaneamente compiere due procedimenti
(ascoltare e scrivere, ascoltare e seguire sul testo)

	
	
	
	

	
	· nella copia dalla lavagna e/o da un testo

	
	
	
	

	
	· nella scrittura autonoma 

	
	
	
	

	
	· nella scrittura sotto dettatura

	
	
	
	


	AREA NEUROPSICOLOGICA

	

	MEMORIA
	MAI
	A VOLTE
	SPESSO
	SEMPRE

	COMPITI DI MEMORIA DI LAVORO

	· Pianifica e organizza i compiti 

(es.: memorizza le fasi esecutive di un compito didattico assegnato e/o di un gioco strutturato; ricorda le procedure e/o recupera le informazioni anche quando non sono offerti degli spunti)
	
	
	
	

	
	· Organizza e gestisce il proprio materiale scolastico
	
	
	
	

	
	· Mantiene attive in memoria informazioni e regole necessarie per svolgere un compito

[es.: ricorda le regole ortografiche e sintattiche durante una composizione scritta, le regole di calcolo durante un’operazione aritmetica a mente, le regole del processo di risoluzione di un problema di tipo aritmetico (pianificazione-esecuzione-controllo)]


	
	
	
	

	· Ricorda informazioni sui personaggi e sugli eventi/contenuti principali di una storia…


	· ascoltata 
	
	
	
	

	
	· letta autonomamente
	
	
	
	

	· Rievoca autonomamente e nel tempo le informazioni acquisite 
MEMORIA A LUNGO TERMINE
	
	
	
	

	· Ricorda contenuti didattici appena appresi e/o informazioni utili allo svolgimento di un gioco e/o di un compito e/o di un incarico 
MEMORIA A BREVE TERMINE 
	
	
	
	

	· Memorizza informazioni e conoscenze essenzialmente mediante il canale…
	· visivo 
(es.: ricorda di più se supportato da immagini, disegni, foto, filmati)
	
	
	
	

	
	· uditivo
(es: ricorda meglio ciò che ascolta)
	
	
	
	

	

	ATTENZIONE
	MAI
	A VOLTE
	SPESSO
	SEMPRE

	· Porta a termine un lavoro anche quando incontra piccole difficoltà
	
	
	
	

	· Presta attenzione verso l’insegnante che spiega 
(es.: ascolta e mantiene il contatto visivo mentre l’insegnante dà indicazioni per lo svolgimento di un compito, illustra regole di un gioco)
	
	
	
	

	· Presta attenzione al racconto e/o alle indicazioni fornite da un compagno
(es.: ascolta e mantiene il contatto visivo con il compagno durante una conversazione nel piccolo e/o grande gruppo; durante lo svolgimento di un gioco o di un compito)


	
	
	
	

	· Utilizza le informazioni ascoltate per svolgere semplici giochi e/o lavori didattici

	
	
	
	

	ATTENZIONE SOSTENUTA [Capacità di mantenere una prestazione adeguata in compiti ripetitivi e prolungati nel tempo (senza essere distratto da stimoli uditivi e/o visivi)]
	
	
	
	

	· Mantiene l’attenzione...

	· durante lo svolgimento di lavori cooperativi 
(es.: attività in piccolo gruppo)

	
	
	
	

	
	· durante lo svolgimento di un’attività individualizzata (rapporto 1:1)

	
	
	
	

	
	· durante l’ascolto di una fiaba, di un racconto

	
	
	
	

	
	· per tutta la durata di un compito didattico assegnato

	
	
	
	

	ATTENZIONE SELETTIVA 

[Capacità di selezionare solo una parte degli stimoli sensoriali in entrata, inibendo totalmente o in parte i restanti]
	
	
	
	

	· Individua fra tanti stimoli quelli importanti per lo svolgimento del compito 
	
	
	
	

	ATTENZIONE DIVISA [Capacità di focalizzarsi su più stimoli contemporaneamente]
	
	
	
	

	· Focalizza l’attenzione in diverse attività 
(es.: riesce a concentrarsi su un compito, mantenendo disponibile una parte dell’attenzione per rispondere a eventuali altri stimoli)
	
	
	
	


	AREA NEUROPSICOLOGICA

	

	ORIENTAMENTO E INTEGRAZIONE NELLO SPAZIO
	MAI
	A VOLTE
	SPESSO
	SEMPRE

	· Riconosce la posizione degli oggetti rispetto al proprio corpo 
	
	
	
	

	· È in grado di distinguere rapporti topologici 
(es.: dentro/fuori, sopra/sotto, vicino/lontano, a destra/a sinistra, in alto/in basso, ecc.)
	
	
	
	

	· Identifica la destra e la sinistra:
(LATERALIZZAZIONE)
	· sul proprio corpo
	
	
	
	

	
	· sugli altri
	
	
	
	

	· Conosce e discrimina le funzioni di diversi ambienti scolastici 
	
	
	
	

	· Si orienta adeguatamente nello spazio del foglio quando disegna
	
	
	
	

	· Ha capacità di orientamento nello spazio reale 
(es.: sa orientarsi nello spazio secondo un’indicazione data; riesce ad orientarsi all’interno ed all’esterno dei locali scolastici; sa orientarsi quando deve andare verso un determinato luogo o avviarsi verso una persona)

	
	
	
	

	

	ORIENTAMENTO E INTEGRAZIONE NEL TEMPO
	MAI
	A VOLTE
	SPESSO
	SEMPRE

	· Stabilisce relazioni di ordine temporale
	· racconta e ordina le azioni quotidiane in base agli indicatori temporali PRIMA e DOPO
	
	
	
	

	
	· racconta e ordina le storie ascoltate utilizzando gli indicatori temporali “PRIMA” – “DOPO” – “INFINE/PER ULTIMO”  
	
	
	
	

	· Comprende il senso del tempo

	· sa distinguere il prima e il dopo, in un evento o in un’azione da svolgere
	
	
	
	

	
	· rispetta i turni e/o i tempi indicati per lo svolgimento di un’attività assegnata

	
	
	
	

	· Comprende il senso del tempo in relazione a se stesso
(es.: quanti anni ha, se è più grande o più piccolo di…)

	
	
	
	

	· Conosce le parti del giorno
	· discrimina i momenti principali della giornata (es.: giorno-notte o mattina-pomeriggio-sera)
	
	
	
	

	
	· riconosce le relative azioni quotidiane

	
	
	
	

	· Conosce i termini temporali ieri, oggi, domani

	
	
	
	

	· Si orienta nel tempo prossimale utilizzando i concetti temporali ieri, oggi, domani 
(in situazioni esperienziali e concrete)

	
	
	
	

	· Sa porre in una successione logica una serie di immagini…
	· legate alla propria esperienza
	
	
	
	

	
	· non legate alla propria esperienza
	
	
	
	

	· Ricorda esperienze passate, collocandole nei giusti contesti temporali (es.: “Ieri è successo questo…”) anche con l’aiuto di illustrazioni/fotografie

	
	
	
	

	· Riferisce correttamente informazioni su eventi vissuti nel passato recente

	
	
	
	

	· Comprende la contemporaneità degli eventi legati alla propria esperienza
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